COMUNE DI BRUSIMPIANOC
PROVINCIA DI VARESE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n. 78 reg. del.

OGGETTO: Codice di Comportamento dei Dipendenti. D.P.R. 16.4.2013 n.62 e
integrazioni,

L’anno duemilatredici il giorne undici del mese di dicembre alle ore
19,00 nella Sede Comunale, si & riunita la Giunta Comunale.

Risultano:
COGNCME E NOME CARICA PRESENTE ASSENTE
MORANDI GIULICO SINDACO si
PULZATO GUALTIERQ ASSESSORE si
SCIPIONI LUCA ASSESSORE si
BRANDI ELENA ASSESSORE si
LURATI PIER GERARDO ASSESSORE ESTERNO si

Totale presenti: n. 4 Assenti: n. 1

Partecipa con le funzioni previste dall’art.97 - comma 4 lettera A) del
Decreto Legislative n.267 del 18.8.2000, i1 Segretaric Comunale Dott.
Pietrc Pannunzio.

Il Sig. Giulio Morandi - Sindaco - assunta la presidenza e constatata la
legalita dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione il
seguente argomento postc all’ordine del giornc:




Comune di Brusimpiano
Deliberazione della Giunta Comunale n.78 del 11.12.2013

OGGETTO: Codice di Comportamento dei Dipendenti. D.P.R. 16.4.2013 n.62 e
integrazione.

LA GIUNTA COMUNALE

Dato atte che con il D.P.R. 16 aprile 2013 & stato emanato 1l Regolamento
recante il Codice di Comportamento per i dipendenti pubblici e che lo stesso ha
sostituito guello introdotto con il D.M. 28.11.2000;

Considerate che & fatto obblige alle Amministrazioni di apportare necessarie
integrazioni allo stesso;

Ricordato che 1 doveri contenuti nel Codice di Comportamento vengono ad
aggiungersi ed integrano quelli previsti dal Decreto Legislativo n.165/2001,
dalle disposizioni dei CC.NN.LL. e sono fonte di responsabilita disciplinare,
civile, amministrativa e contabile;

Precisato ancora che le disposizioni del Codice di Comportamento ftrovano
applicazione non solo neil confronti dei dipendenti ma, in quanto compatibili,
altresi nei confronti di tutti i collaboratori ¢ consulenti con gqualsiasi
tipolegia di contratto o incarico a gqualsiasi titolo, al titolari di organi e
incarichi negli uffici di diretta collaborazione politica, nonché ai
collaboratori di imprese fornitrici di beni e servizi o che realizzano opere
per lfamministrazione, <c¢on obbligo di espressa previsione nei relativi
contratti;

Visto 11 D.P.R. 16 aprile 2013 n.62 e le integrazioni allc stesso predisposte
dalla segreteria;

Ritenuto, pertante, dover provvedere in merito;

Acquisiti 1 pareri favorevoli in meritc alla regolarita tecnica del presente

atto ali sensi dell’art.147 - bis - comma 1 del D.LGS. n.267/2000 e s.m.i.,
nonché 1! vistc di conformitd del Segretario Comunale ai sensi dell'art.3 -
comma 2 - del Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni;

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nei medi e termini di legge,
DELIBERA

1. Per guante in premessa, di prendere atto che a far data dal 19 giugno 2013 il
cocdice di comportamente dei dipendenti di cui al D.P.R. n.62 del 16.4.2013
scstituisce cgni altra disposizione precedente in materia {D.P.R. che si allega
gquale parte ilntegrante e scstanziale;

2. Di approvare, altresi, l'integrazione allo stesso D.P.R. di cuil all’allegato
costituito da n.ll articoli e facente parte integrante e sostanziale della
presente;

3. Di incaricare 1'ufficio segreteriz per effettuare le pubblicazioni d rito del

presente e le comunicazioni ai dipendenti dell’Ente.

Con separata votazione unanime e favorevole la presente deliberazicne viene
dichiarata immediatamente eseguibile.




COMUNE DI BRUSIMPIANO
PROVINCIA DI VARESE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 78 DEL 11.12.2013

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere tecnico favorevole, attestante la regolarita e la
correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art.147 - bis, comma
1, del vigente Decreto Legislativo n.267/2000, sul presente atto.

IL, RES SABILE DEL SERVIZI
] iulio Morand

i

Data, 11.12.2013

=
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VISTO DI CONFCORMITA'

I1 sottoscritto Segretario Comunale, ai sensi dell'art.3 comma 2 del
Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni, attesta che
la presente deliberazicone & conforme alle TLeggi, allo Statuto ed ai

Regolamenti vigenti.

Data, 11.12.2013

TL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Pietrc Bapnunzio




All. Deliberazione G.C. n ‘-'%8 il 11- 1922213

COMUNE DI BRUSIMPIANO

Provincia di Varese




Art. 1.

1.

2.

Art. 2.

PARTE | : PRINCIPI GENERAL!

Natura e destinatari del Codice

iII Codice di Comportamentc e strumento di definizione e sviluppo di
comportamenti positivi, basati sulla consapevolezza individuale.

Le norme di questo Codice sono rivolte a coloro che operano, a ogni livello e
con qualsiasi rapporto, per il Comune di Brusimpiano, salvo quanto
espressamente disposto nei singoli articoli.

Principi

| principi che ispirano i comportamenti di tulti coloro che operano — a ogni

livello e con qualsiasi rapporto di servizio — per il Comune di Brusimpiano

sSONO:

a. spirito di servizio: essere consapevoli di lavorare per soddisfare i bisogni
della coilettivita;

b. imparzialita: operare nel solo interesse pubblico e nel quadro degli
obiettivi istituzionali def Comune;

c. legalita: agire in conformita alle leggi, al regolamenti, ai contratti,
onorandone lo spirito e le finalita,

d. autonomia: rispettare e soliecitare la liberta di giudizio e lassunzione di
responsabilita;

e. partecipazione: coinvolgere e consultare gli interessati ai processi e alle
decisioni per giungere a soluzioni condivise ed efficaci;

f. rispetto e fiducia: costruire relazioni fondate sul reciproco riconoscimento,
la coltaborazione e la solidarieta, per promuovere la dignita di ognuno;

g. miglioramento: contribuire alla innovazione e all’efficienza dei processi e
‘delle prestazioni nell'interesse di tutta la collettivita;

h. sviluppo delle capacita: persequire la crescita continua delle conoscenze

e delle competenze;
i. qualita della vita: contribuire a svriuppare Il benessere delle persone.

PARTE H : IL COMUNE E IL SUO FUNZIONAMENTO

Art. 3.

1.

Comportamenti opportunistici

Quanti sono chiamati a compiti di direzione non devono sfruttare a proprio
vantaggio le maggiori informazioni collegate alla funzione. Devono invece —
fatto salvo il principio di riservatezza — promuovere la diffusione informativa e
la partecipazione.

Chiunque opera al servizio del Comune si impegna a non far dipendere
comportamenti e scelte da interessi personali o di gruppo. Si impegna altresi
a non perseguire l'interesse stesso deII Ente a scapito del rispetto delle leggi e
delle norme di questo Codice.




PARTE Il :

IL LAVORO

Art. 4 Svolgimento delf’attivita lavorativa

1. 1 destinatari del codice si impegnano a:

a.
b.

perseguire I'interesse pubblico e il benessere della collettivita;

applicare le norme in modo imparziale, cioé trattando ie stesse situazioni
in- modo identico e garantendo parita di trattamento degli utenti, senza
tener conto della nazione, del sesso, dell'origine etnica, della religione, di
convinzioni personali o politiche, di disabilita, delle condizioni sociali o di
salute, delfeta e delle scelte sessuali; 7 '

motivare espressamente qualsiasi decisione che comporti un differente
trattamento tra gli utenti quando cié sia richiesto dak]a natura del caso
specifico;

comportarsi, nel caso di vuoti normativi o di situazioni non uguali,
secondo equita, razionalita, obiettivita e coerenza;

esercitare i propri compiti con indipendenza di giudizio e conformemente
ai principi di responsabilita, giuridica e sociale;

contribuire all’attivitd del Comune in modo propositivo e partecipativo,
anche tramite critiche costruttive tese a migliorare la propria attivita e
quella degli altri lavoratori; ‘

garantire tempo ed energie allo sviluppo della propria afttivita lavorativa
tali da assicurare il buon andamento, la funzionalita e la qualita

dell’attivita stessa.

Art. 5. Utilizzo dei beni del Comune

1. 1 destinatari del Codice utilizzano i beni che il Comune mette a disposizione
per lo svolgimento dell’attivita lavorativa:

a.

b.

in modo strettamente pertinente alla propria attivita e impegnandosi a un
utilizzo appropriato, efficiente, corretto e razionale;

tenendo sempre presente Finteresse collettivo al risparmio delle risorse
pubbliche, delle fonti di energia e delle risorse naturali, anche nell’ottica
di tutela delle generazioni future;

2. Con specifico riferimento alle linee telefoniche, alla posta elettronica, a
Internet e agli altri beni telematici, si impegnano inoltre a:

a.

c.
d.

e.

utilizzare tali beni per motivi non attinenti all'attivita lavorativa soltanto in
casi di urgenza e comungue non in modo ripetuto o per periodi di tempo
prolungati;

utilizzare la posta elettroruca e Internet nel rispefto del principio di
riservatezza, per le specifiche finalitd della propria attivita e rispettando
le esigenze di funzionalita della rete e quelle di semplificazione dei
processi lavorativi;

evitare di inviare messaggi con contenuto censurabile, o che possano
compromettere I'immagine del Comune;

non appesantire il traffico della rete con operazioni particolarmente
junghe e complesse guando ci® non sia necessario;

“evitare di collegarsi a siti di per sé censurabili.

3. I Comune si impegna a effettuare controlli sulf’utilizzo dei beni adoﬁando




criteri oggettivi preventivamente comunicati.

Art. 6. Benessere organizzativo

1, Tutti hanno diritto ad essere trattati con dignita ed essere tutelati nella propria
liberta personale. ' .

2. LU'Ente, attraverso i propri responsabili, & impegnato ad assicurare un
ambiente di lavoro sicuro, sereno e confortevole, ed in particolare:

a.

b.

C.

PARTE

a garantire un’organizzazione del lavoro che contribuisca anche a

migliorare la qualita della vita dei lavoratort;
a favorire relazioni interpersonali ispirate a correttezza e rispetio

reciproci;
ad astenersi da condotte moleste, anche di tipo sessuale, discriminatorie

o offensive dell’altrui dignita e onore.

[V: RAPPORTI CON ALTRI ENTI, CON | CITTADINI E CON |

CONSUMATORI DI SERVIZI PUBBLIC}

Art. 7. Comunicazione e linguaggio

1. | destinatari del Codice:

a.

comunicano in modo semplice e comprensibile, per evitare che un
linguaggio specialistico e burocratico impedisca il pieno esercizio dei
propri diritti;

si comportano con cortesia e disponibilita all'ascolto perché lo spirito di
accoglienza & necessario alla comprensione delle domande e dei bisogni
di chi si rivolge al Comune; '

prestano la medesima attenzione alle domande di ogni interlocutore,
secondo il principio della paritd di trattamento, evitando qualsiasi
discriminazione;

rispondono nella maniera pilt accurata ed esauriente possibile a ogni
richiesta di informazioni; _ .
promuovono strumenti di ascolto, di misurazione del grado di
soddisfazione dei cittadini e dei consumatori dei propri servizi, di
comunicazione e dialogo.

Art. 8. Trasparenza

1. | destinatari del Codice si adoperano per garantire ai citfadini
un'amministrazione aperta e accessibile. in particolare garantiscono che:

a.

b.

faccesso ai documenti amministrativi in possesso del Comune, nel
rispetto delle norme, senza imporre restrizioni immotivate;

una informazione tempestiva, completa e accurata ai cittadini che ne
facciano richiesta in quanto interessati a procedure amministrative;

la scelta delle procedure pill opportune ed efficaci affinché dli interessati
possano partecipare a ogni fase del processo di costruzione delle
decisioni che li riguardano direttamente, assicurando loro Popportunita di
esporre il proprio punto di vista;




d. la propria riconoscibilita nei contatti, anche telefonici, con gli interlocutori.

Art. 9. Riservatezza

1. | destinatari del Codice assicurano il rispeito delle norme relative alla
protezione della vita privata e dei dati di carattere personaie, avendo
particolare cura per ogni aspetto che attiene alla dignitad della persona.

2. In particolare, fuori dai casi previsti dalla normativa, i destinatari del Codice

sono tenuti a.
a. .evitare di fornire informazioni in merito ad attivita istruttorie, ispettive o di

indagini in corso; _
b. non divulgare i contenuti dei provvedimenti relativi ai procedimenti in
corso, prima che siano stati ufficialimente deliberatt dagli organi

competenti;
PARTE V: ATTUAZIONE DEL CODICE E DISPOSIZIONI FINALLI

Art. 10. Impegno per la diffusione, Pinformazione

1. 1l Codice di Comportamento & consegnato a tutti coloro che, a titolo vario,
prestano il proprio servizio al Comune di Brusimpiano, compresi gli
Amministratori; i suoi contenuli sono resi noti, con modalita adatlte, a tutti
coloro cui lo stesso Codice fa riferimento, al fine di informarli circa i loro diritii

ed interessi. _
2. 1l Codice & pubblicato sul sito istituzionale del Comune e consegnaio a

chiungue assume servizio, a qualunque titolo presso il Comune. E’ comunque
affisso alla bacheca del personale.

Art. 11. Disposizioni finali

I presente Codice integra e precisa il Codice di Combortamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni (D.P.R. n. 62 del 2013).
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,
a norma dell'articolo 24 del decreto legislative 30 marzo 2001, n.
1e65. (13500104)

(GU n.129 del 4-6-2013)

Vigente al: 4-6-2013

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, guinto comma, della Costituzione;

Visto l'articolo 17, commz 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme
generali sull'crdinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche";

Visto, in particolare, l'articclc 54 del decreto legislativo n. 165
del 2001, come sostituito dall'articolo 1, comma 44, della legge 6
novembre 2012, n. 196, che prevede l'emanazione di un Codice di
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine
di assicurare la qualita’ dei servizi, la prevenzione dei Fenocmeni di
corruzione, 1l rispettc dei doveri costituzionali di diligenza,
lealta', imparzialita' e servizio esclusivo alla cura dell'interesse
pubblico;

Visto il decreto del Ministro per la funzione pubblica 28 novembre
2000, recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche
armministraziceni®, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10
aprile 2001;

Vista 1'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1987, n. 281, nelia
seduta del 7 febbraio 2013; _ -

Udito il parere del Consiglic di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del 21 febbraio 2013;

Ritenuto di non poter accogliere le seguenti csservazioni contenute
nel citato parere del Consiglio di Stato con le quali si chiede: di
estendere, all'articole 2, l'ambito soggettivo di  applicazione del
presente Codice a tutti i pubblici dipendenti, in considerazione del
fatte che l'articolo 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come
modificato dall'articolo 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012,
trova applicazione scltanto ai pubblici dipendenti il cui rapporto di
lavoro e' regolato contrattualmente; di prevedere, all'articole 5, la
valutazione, da parte dell'amministrazione, della compatibilita’
dell'adesione ¢ dell'appartenenza del dipendente ad asscciazioni o ad
organizzazioni, in quantc, assolto 1'obblige di comunicazione da
parte del dipendente, l'amministrazione non appare legittimata, in
via preventiva e generale, a sindacare la scelta associativa; di
estendere 1'obbligo di informazione di cui all'articolo 6, comma 1,
al rapporti di collaborazione non retribuiti, in considerazione del
fatto che la finalita' della norma e' quella di far emergere sclo i
rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni che abbiano
risvolti di carattere economico; di eliminare, all‘tarticolo 15, comma
2, 1l passaggio, agli uffici di disciplina, anche delle funzioni dei
comitati o uffici etici, in quanto uffici non piu’ previsti dalla
vigente normativa;

Vista la deliberazione del Consiglic dei Ministri, adottata nella

bttt Jhxransy mavratiantfainfa flattn fmtnamam Fomd e e he
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rivnicne dell'8 marzo 2013;
Sulla proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione;
Emana
il seguente regelamento:
Art. 1
Disposizioni di carattere generale
1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato
"Codice”, definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealta’,
imparzialita' e buona condotta che 1 pubblici dipendenti sono tenuti
ad osservare.
2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate
dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni ai
sensi delltarticolo 54, comma 5, del citato decreto ledislativo n.

165 del 2001.

Art. 2
: Ambito di applicazione

1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche
amministrazioni di culi all'articelo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapportc di lavoro e
disciplinato in base all'articole 2, commi 2 e 3, del medesimo
decreto.

2. Fermc restando guanto previsto dall'articolo 54, comma - 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le norme contenute nel
presente codice costituiscono principi di  comportamento per le
restanti categerie di personale di cui. all'articelo 3 del citato
decreto n. 165 del 2001, in gquanto compatibili con le disposizioni
del rispettivi ordinamenti.

3. Le pubblichs amministrazioni di cui all'articole 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001 estendonc, per quanto
compatibili, gli obkblighi di condotta previsti dal presente codice a
tutti 1 ecollaboratcori o consulenti, con gqualsiasi tipoleogia di
contratto o incaricc e a gualsiasi titole, ai titolari di organi e di
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorita’
politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo
di imprese fornitrici di beni o servizi e c¢he realizzano opere in
favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o
nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze
o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite dispesizioni ©
clausole di  risoluzione o decadenza del rapporte 1in c¢aso di
violazione degli obblighi deriwvanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome di Trente e di Bolzano nel
rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e delle
relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e
contrattazione collettiva del proprio perscnale, di guello dei lore
enti funziocnali e di quelle degli enti locali del rispettivo

territorio.

Art. 3
Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la HNazione con
disciplina ed cnore & conformande la propria condotta al principi di
buon andamento e imparzialita' dell'azione anmministrativa. Iz
dipendente svolge 1. propri compiti nel rispettc della legge,
perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della pesizione o dei
poteri di cui e' titeclare.

2. I1 dipendente rispetta altresi' 1 principi di integrita’',
correttezza, buona fede, proporzicnalita', obiettivita', trasparenza,
equita’ e ragionevolezza ¢ agisce in posizione di indipendenza e
imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cuil
dispcne per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che
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possano ostacolare 1l corretto adempimento dei cempiti o nuocere agli
interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative
e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalita' di
interesse generale per le guali sono stati conferiti.

4. TI1 dipendente esercita 1 propri compiti orientando l'azione
amministrativa alla massima economicita’, efficienza ed efficacia. La
gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle
attivita' amministrative deve seguire una logica di centenimento del
costi, che non pregiudichi la gqualita' dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azicne amministrativa, 11
dipendente assicura la piena parita' di trattamentc a parita' di
condizioni, astenendesi, altresi', da azioni arbitrarie <c¢he abbiano
effetti negativi sul destinatari dell'azione amministrativa o che

comportine discriminazioni basate su sesso, naziopnalital, origine
etnica, caratteristiche genetiche, 1lingua, religione 0 credo,
convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza
nazicnale, disabilita', ceondizioni scciali o di salute, eta' e
orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. I1 dipendente dimostra la massima disponibilita’ e

collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni,
assicurando lo scambio & la trasmissione delle infcrmazioni e dei
dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della

normativa vigente.

Art. 4
Regali, compensi e altre utilita’

1. Il dipendente non chiede, ne' sollecita, per se' © per altri,
regali o altre utilita’'.

2. I} dipendente non accetta, per se' o per altri, regali o altre
utilita', salvo quelli d'uso di modico valore effettuati
occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di  cortesia e
nell’ambito delle consuetudini internazioconali. In ogni caso,
indipendentemente dalla circestanza che 1l fattoe costituisca reato,
il dipendente non chiede, per se' o per altri, regali o altre
ptilita', neanche di modico valore a titele di corrispettivo per
compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficic da scggetti
che possano trarre benefici da decisioni o attivita' inerenti
all'ufficio, ne' da soggetti nei cul confronti e' o sta per essere
chiamato a svolgere o a esercitare attivita' o potesta' proprie
dell'ufficioc ricoperto.

3. Il dipendente non accetta, per se' o per altri, da un proprio
subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre untilitar’,
salve quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre,
direttamente ¢ indirettamente, regali o altre utilita' a un proprio
sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico wvalore.

4. I regali e le altre utilita' comungue ricevuti fuori dai casi
consentiti dal presente articolo, a cura dello stessc dipendente cui
siano pervenuti, 50N0 immediatamente messi a disposizione
dellt*Amministrazicne per la restituzione o per essere devoluti a fini
istituzicnali.

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre wutilita' di
modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via

orientativa, a 150 eurc, anche sotto forma di sconto. 1 codici di
comportaments adottati dalle singole amministrazioni POSSOnO
prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusicne della
possibilita' di riceverli, in relazicone alle caratteristiche
dell'ente e alla tipologia delle mansioni.

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaberazione da
soggetti privati che abbianc, o abbianc avutc nel biennio precedente,
un interesse economico significative in decisioni o© attivita'

inerenti all'ufficio di appartenenza.

7. Al fine di preservare il prestigio Cl 1'imparzialita'
dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficic vigila sulla
corretta applicazione del presente articeolo.
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Art. 5
Partecipazione ad associazioni e organizzazloni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di
associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile
dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza ad
asgociazioni od organizzazioni, a prescindere dal lorc carattere
riservato o meno, i cul ambiti di interessi possano interferire con
lo svelgimento del)'attivita' dell'ufficic. Il presente comma non si
applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire
ad associazioni od organizzazioni, ne' esercita pressioni & tale
fine, promsttendo vantaggl o prospettando svantaggi di carriera.

Art. ©
Comunicazione degli interessi finanziari
_ e conflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obklighi di trasparenza previsti da leggi o
regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazicne all'ufficio,
informa per iscritte il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti,
diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in
gqualungue mode retribuiti che lo stesso abbia o abbia avute negli
ultimi tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suol parenti o affini entro il secondo
grade, il coniuge o il convivente abbianc ancora rapporti finanziari
con 11 soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di
collaborazione;

b) se tali repporti siano intercorsi o intercorranc con soggetti
che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti allfufficio,
limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere
attivita' inerentil alle sue mansicni in situazioni di conflitto,
anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge,
di conviventi, di parenti, di affini entre 1l seconde grado. Il
conflitto puo' riguardare interessi di gualsiasi natura, anche non
patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7
Obbligo di astensione

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adezicne di
decisioni o ad attivita' che possano colnvolgere interessi propri,
ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge ©
di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di
freguentazicne abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con
cui egli o il coniuge abbia causa pendente o dgrave Iinimicizia ©
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente,
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati,
societa'’ o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o
dirigente. I1 dipendente si astiene in egni altrc casc in cui
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il
responsablile dell'ufficio di appartenenza.

Art. 8
Prevenzicne della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione
degli illeciti nell'amministrazicne., In particolare, 1l dipendente
rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazions al responsablile della
prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncila
ali'autorita' giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia
venuto a conoscenza. '

Art. 9
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Trasparenza e traccilabilita'

1. Il dipendente assicura 1'adempimento degli obblighi di
trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo
le disposizioni nermative vigenti, prestando la massima
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati
sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzioconale.

2. La tracciabilita' dei processi decisionali adottati dai
dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraversc un
adequato supporto documentale, c¢he consenta in ogni momento la

replicabilita’.

Art. 10
Comportamentoc nei rapperti privati )

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con
pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente
non sfrutta, ne' menziona la posizione che ricopre
nell'amministrazicne per ottenere utilita' che non gli spettino e non
assume nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine

dell'amministrazicne.

Art., 11
Comportamento in servizio
1. Fermo restando il rispetto dei termini del progedimento

amministrativo, il dipendente, salvo giustificatc motivo, non ritarda
ne' adetta compertamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il
compimento di attivita' o 1l'adozione di decisioni di propria
spettanza.

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro,
comungue denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cuil
dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici
dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il
dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua
disposizione scltante per lc svolgimento dei compiti d'ufficio,
astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio.

Art. 12
Rapporti cen il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere
attraverso l'esposizione in modo visibile del badge od altro supperto
identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, salvo
diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della
sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza,
cortesia e disponibilita' e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella
maniera piu' completa e accurata possibile. Qualora nen sia
competente per posizione rivestita o per materia, indirizza
‘1 'interessato al funzionario o ufficio competente della nedesima
amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto
diufficio, fornisce le spiegazioni che gli sianc richieste in ordine
al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei guali
ha la responsabilita' od il coordinamento. Nelle operazioni da
svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta,
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di pricrita’
stabilito dall'amministrazione, 1'ordine cronclogico e nor rifiuta
prestazioni a cul sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente
rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai
loro reclami.

2. Salve il diritto di esprimere valutazioni e diffondere
informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene
da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti
dell"amministrazione.

3. I1 dipendente che svolge la sua attivita’ lavorativa in
un'amministrazione che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto
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degii standard di qualita’ e di . guantita’ fissati
dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il
dipendente opera .al fine di assicurare la continuita’ del servizio,
di consentire agli utenti la scelta tra i diversi ercogatori e di
fornire loro informazioni sulle modalita' di prestazione del servizio
e suil livelli di gualita’.

4. 11 dipendente non assume impegni ne' anticipa l'esito di
decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all’ufficio, al di fuori
dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti
od operazicni amministrative, in corsc o conclusi, nelle ipotesi
previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di
accesso, informando sempre gli interessati della possibilita' di
avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con 1l pubblice.
Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua
competenza, con le modalita' stabilite dalle norme in materia di
accesso e dal regolamenti della propria amministrazicne.

5. Il dipendente osserva 1l segreto d'ufficic e la normativa in
materia di tutela e trattamento dei dati personali e, gualora sia
richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non
accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in
materia di dati personali, informa 11 richiedente dei motivi <che
ostano all’accoglimento della richiesta. Qualora neon sia competente 3
provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delile
disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio
competente della medesima amministrazione.

Art. 13
Dispoesizioni particolari per i dirigenti

1. Ferma restando 1'applicazione dellgé altre disposizioni del
Codice, le norme del presente articocle si applicano ai dirigenti, ivi
compresi 1 titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articole 110 del
decreto legislativo 18 agoste 2000, n. 267, al soggetti che sveolgeno
funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di diretta
collaborazione - delle autorita’ politiche, nonche' ai funzionari
responsabili di posizione organizzativa negli enti privi di
dirigenza.

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti
in base all'attc di conferimentoe dell'incarico, persegue gli
obiettivli assegnatil e adotta un comportamento organizzativo adeguato
per l'asscolvimento dell'incarico.

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzionil, comunica
all'amministrazione le partecipaziocni azicnarie e gli altri interessi
finanziari che possano porle in conflitto di interessi con la
funzione pubblica che svelge e dichiara se ha parenti e affini entro
il secondo grado, coninge o convivente che esercltano attivita'
politiche, professionali o economiche che 11 ponganc in contatti
frequenti con l1'ufficio che dovra' dirigere o© «che sianc coinvolti
nelle decisioni o nelle attivita' inerenti all'ufficioc. Il dirigente
fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta suvi redditi
delle persone fisiche previste dalla legge.

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta
un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi,
i collaboratori e 1 destinatari dellfazione amministrativa. Il
dirigente cura, altresi’', che le riscorse assegnate al suo ufficio
siano utilizzate per finalita' esclusivamente istituzionali e, in
nessun caso, per esigenze perscnali.

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili,
il benessere organizzative nella struttura a cui e' preposto,
favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra 1
collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle
informazicni, alla formazione e all'aggiornamentoc del personale,
all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di
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eta' e di condizioni personall.
6. Il dirigente assegna 1'istruttoria delle pratiche sulla base di

un'equa ripartizione del carice di lavoro, tenendo conto delle
capacita', delle attitudini e della professionalita' del personale a
sua disposizione. I1 dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in
base alla professionalita' e, per guanto possibile, secondc criteri

di rotazione. .
7. 1) dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla

struttura cui e' preposto con imparzialita' e rispettando le
indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il dirigente intrapreande con tempestivita' le iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un illecite, attiva e conclude,
se competente, il proceadimento disciplinare, OVVEero segnala

tempestivamente l'illecito all'auterita’ disciplinare, prestandoe ove
richiesta la propria collaborazione e provvede ad inocltrare
tempestiva denuncia all'autorita' giudiziaria penale o segnalazione
alla corte dei conti per le rispettive ceompetenze. Mel caso in cul
riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta
ogni cautela di legge affinche’ sia tutelato il segnalante e nen sia
indebitamente rilevata la sua identita’ nel procedimento
disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo
n. 165 del 2001.

9, T1 dirigente, nei limiti delle sue possibilita', evita che
notizie non rispondenti al vero gquantoe all'crganizzazione,
all'attivita' = ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce
la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine
di rafforzare il sensoc di fiducia nei confronti dell'amministrazione.

Art. 14
Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accerdi e negozi e nella stipulazione di
contratti per conto dell'amministrazione, nonche' nella fase di
esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre & mediazione di
terzi, ne' corrisponde o promette ad alcuno utilita' a titole di
intermediazione, ne' per facilitare o aver facilitato la conclusione
o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai
casi in culi l'amministrazione abbia decise di ricorrere all'attivita’
di intermediazione professicnale.

2. Tl dipendente neon conclude, per conto dellfamministrazione,

contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o
assicurazions con imprese con le guali abbia stipulato contratti a
titolo privaio o ricevuto altre utilita' nel biennic precedente, ad

eccezione di guelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice
civile. Nel caso in cui 1'amministrazione concluda contratti di
appalto, forniturs, servizio, finanziamento © assicurazione, Con
imprese con le guali il dipendente abbia concluso contratti a titolo
privato o ricevuto altre utilita' nel biennio precedente, questi si
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle
attivita' relative all'esecuzicne del contratto, redigendo verbale
soritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficic.

3. I dipendente che conclude accordi o negozi o©vvero stipula
contratti a titole privato, ad eccezione di gquelll conclusi ai sensi
dallfarticolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o]
giuridiche private con le guali abbia concluso, nel biennio
precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento
ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per
iscritto il dirigente dell’ufficio.

4. Se nelle situazioni di cuil ai commi 2 e 3 si trova il dirigente,
questi informa per iscritto il dirigente apicale responsabile della
gestione del perscnale.

5. I1 dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche
partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte
l'amministrazione, rimostranze  orali o scritte sull'operato
deli‘ufficio © su qguello dei propri collaboratori, ne informa
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immediatamente, di regola per iscritto, il propric superiore
gerarchico o funzionale.

Art. 15
Vigilanza, monitoraggic e attivita' formative

1. Ai sensi dell'articoleo 54, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazione del presente Codice e
dei codici ¢i compertamento adottati dalle singole amministrazioni, i
dirigenti responsabili di cilascuna struttura, le strutture di
controllo interno e gli uffici etici e di disciplina.

2. AL fini dell'attivita' di vigilanza e monitoraggio prevista dal
presente articolo, le amministrazioni si avvalgono dell'ufficio
procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articole &5-kis,
comma 4, del decreto legislative n. 165 del 2001 che svolge,
altresi', le funzioni dei comitati o uffici etici eventualmente gia'
istituiti.

3. Le attivita' svolte al sensi del presente articolo dalltufficio
procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni
contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati dalle
amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6
novembre 2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre
alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti del
decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice
di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di
violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte
illecite accertate e sanzionate, assicurande le garanzie di cul
all'articolo 54-bis del decreto legislative n. 165 del 2001. Il
responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione
della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, 1l
menitoraggio annuale sulla loro attuazicone, ai sensi dell'articolo
54, comma /, del decreto legislativo n. 1865 del 2001, la
pubblicazione sul sito istituzicnale e della comunicazione
all'BAutorita’ nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma
2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del
monitoraggio. Ai fini dellec svolgimento delle attivita® previste dal
presente articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in
raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'articolo 1,

comma 7, della legge n. 190 del 2012.

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento. disciplinare per
violazione dei <codici di comportamento, l'ufficio procedimenti
disciplinari puo' chiedere all'Autorita' nazionale anticorruzione
parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articoleo 1, comma 2,
lettera d), della legge n. 190.del 201Z2.

5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte
attivita' formative in materia di itrasparenza e integrita’, che
consentano ai dipendenti «di conseguire una piena conoscenza dei
contenuti del <codice di comportamento, nonche' un aggiornamento
annuaie e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili
in tali ambiti.

6. Le Regioni e gli enti locall, definiscono, nell'anbite della
propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per
l'attuazione deil principi di cui al presente articolo.

7. Dall'attuazions delle disposizioni del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carice della <finanza
pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti pravisti
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, o strumentali

‘disponibili a legislazione vigente.

: Art. 16
Responsabilita' conseguente alla violazione
dei doveri del codice
1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice
integra comportamenti contrari al doveri d'ufficio. Ferme restando le
ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel
presente Codice, nonche' dei doveri e degli obblighi previsti dal
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piano di prevenzione della corruzione, da’' luogo anche a
respensabilita’ penale, civile, amministrativa o contabile del
pubblice dipendente, essa e' fonte di responsabilita' disciplinare
accertata all'esite del procedimento disciplinare, nel rispetto dei
principi di gradualita' e proporzionalita' delle sanzioni. '

2. Al fini della determinazione del tipo e dell’entita' della
sanzione disciplinare concretamente applicabile, la viclazione e
valutata in ogni singclo case con riguardo alla gravita' del
comportamento eall'entita’ del pregiudizio, anche morale, derivatone
al decoro o al prestigio dell'amministrazicone di appartenenza. Le
sanzionl applicabili sonc guelle previste dalla legge, dai
regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsiveche
possono essere applicate esclusivamente neil casi, da wvalutare in
relazione aila gravita', di violazione delle dispeosizicni di cui agli
articoli 4, gualcra concorrano la non modicita' del wvalore del regalo
o delle altre utilita' e 1'immediata correlazione di questi ultimi
con il compimentoc di un atto o di un'attivita' tipici dell'ufficio,
5, comma 2, 14, comma 2, primo periodec, wvalutata ai sensi del primo
pericdo. La disposizione di cui al secondo periecde si  applica
altresi' nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4,
comma 6, 6, comma 2, esclusi 1 conflitti meramente potenziali, e 13,
comma 9, prime periodo. I contrattli collettivi possonc prevedere
ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in
relazione alle tipologie di viclazione del presente codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso
per i casi gia' previsti dalla legge, dai regolamenti e dal contratti
collettivi.

4. Restano fermi gli ultericri obblighi e le conseguenti ipotesi di
responsabilita' discipiinare dei pubblici dipendenti previsti da
norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi,

Art. 17
Disposizioni finali e abrogazioni

1. Le amministrazioni dannc la piu' ampia diffusione al presente
decreto, pubblicandolo sul propric sito internet istituzionale e
nella rete intranet, nonche' trasmettendolo tramite e-mail a tutti i
proprli dipendenti e ai tfitolari di contratti di consulenza o
collaborazione a gualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collazborazione dei
vertici politici dell'amministrazione, nonche’™ al collaboratori a
gualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di
servizi in favore deli'amministrazicne. L'amministrazione,
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in
mancanza, all'atto di conferimente dell'incarico, consegna e fa
sottoscrivere al nueovi assunti, con rapporti comungue denominati,
copia del codice di comportamsnto.

2. Le amministrazioni danno la piu' ampia diffusione ai codici di
comportamento da ciascuna definiti ai sensi dell'articele 54, comma
5, del citato decreto legislative n. 165 del 2001 secondo le medesime
modalita’ previste dal comma 1 del presente articclo.

3. Il decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28
novembre 2000 recante "Codice di comportamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 84
del 10 aprile 2001, e' abrcgato.

I}l presente decreto, munito del sigillo dellec Stato, sara' inserito
nelia Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiungue spetti di osservarlo e di farlo

osservare.
Dato a Roma addi’?, 16 aprile 2013
NAPOLITANO
Monti, Presidente del Consiglioc dei
Ministri
Patroni 6Griffi, Ministro per la
pubblica amministrazione e la
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semplificazione
Viste, 1l Guardasigilli: Severino

Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013
Registro n. 4, foglio n. 300
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Fatto, letto e sottoscritto.

11, PRESIDENTE I, SEGRETARIQO COMUNALE
f.to Giulio Morandi f.to Piletro Pannunzio

...........................................................................

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

I1 sottoscritto Segretario certifica che il presente
affisso all’Albo Pretorio di questo Comune il giorno &/
vi rimarra per §\15 consecutivi.

1i, ;
IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to Pietro Pannunzio
Nello stesso giorno o7 in cul & stato affisso all’albo

on-line, il presente verbale viene comunicato ai Capigruppo Consiliari ai
sensi dell’art.125 del Decreto Legislativo n.267 del 18.8.2000.

I, SEGRETARIO COMUNALE
f.to Pietro Pannunzio

-------------------------------------------------------------------------

3

addi, ...... 771 0 ...,
~
_ I0. COMUNALE
‘Pietro /Papnunzio
O I1 ™, e & decorse 11 termine di cui allfart.134

comma 3 del Decreto Leglslatlvo n.267 del 18.8.2000.

XX Deliberazione resa immediatamente esecutiva.

I1, SEGRETARTCILWZOMUNALE

Dott./i}etfigﬁﬁhiunzio
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